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Sintesi della relazione
Vengono passati in rassegna numerose specie di invertebrati
innocui, molesti, dannosi e pericolosi per i quali (Veterinario
Ufficiale presso il Servizio Veterinario dell’AUSL di Modena,
Distretto di Sassuolo; 2003-2014) è stato interpellato da utenti
più o meno allarmati, spaventati o colpiti, in casa, in giardino o
durante passeggiate; l’utenza si rivolgeva allo sportello del
Dipartimento per spiegazioni, identificazioni (fatte sul posto in via
speditiva ma seguite da inoltro dei campioni al Laboratorio
Entomologico dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dellaEntomologico dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Lombardia ed Emilia Romagna, sede di Reggio E. per conferme
diagnostiche ufficiali), informazioni sui fenomeni segnalati e
conseguentemente consigli sulle più opportune modalità di
comportamento in trattamento e per la prevenzione. Di alcuni
agenti sono illustrati gli effetti dermatologici e/o le situazioni
igienico-ambientali riferite a casi segnalati anchedai colleghi
medici della Igiene Pubblica della ASL o da ospedalieri,
comprensivi delle spiegazioni, raccomandazioni e/o prescrizioni
ritenute utili per alleviarle o risolverle. MF



• Maturità classica, 1971
• Laurea in Medicina Veterinaria, 1976
• esperto faunistico
• tecnico faunistico accreditato
• istruttore faunistico abilitato
• specialità in gestione dei sistemi 

agroambientali e sviluppo sostenibile
• master in gestione dei sistemi agroambientali 

e sviluppo sostenibile
• 1983-2003, dirigente del Servizio faunistico della Provincia di Modena.
• 2003-2014, Veterinario Ufficiale all’AUSL di Modena, addetto all’Area di Sanità animale e

come referente aziendale e di area vasta per gli aspetti sanitari degli animali selvatici.
• dal 2006: sviluppo degli aspetti igienico sanitari e della filiera della carne di selvaggina• dal 2006: sviluppo degli aspetti igienico sanitari e della filiera della carne di selvaggina
• dal 2007: costituzione in ER di un gruppo interdisciplinare (Regione, ASL, Università) che

sviluppa raccomandazioni e supporti didattici e divulgativi per la abilitazione delle
persone formate (cacciatori) in igiene e sanità della selvaggina abbattuta per la
semplificazione dell'avvio alla commercializzazione dei capi grossi abbattuti, con
divulgazione delle buone pratiche manipolative post abbattimento

• dal 2008: divulgazione sulla entomofagia
• dal 2013: divulgazione sull’ insect farming e sulla sicurezza alimentare della filiera insect

farm-consumo
• Tempo libero: birdwatching, biowatching, giardinaggio, viaggi, … e rondoni
• www.asoer.org, www.cisniar.it, http://nuke.entomodena.com/

www.facebook.com/ferrimaur



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

2003-2014



CIMICI
- delle piante
- degli animali

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

• Pungono per alimentarsi di liquidi da vegetali, insetti 
e animali superiori.
• Volatrici e lente nei movimenti, quelle delle piante
• Con o senza ali e velocissime, quelle degli animali



CIMICI
delle piante 

Pungono i tessuti molli per alimentarsi di linfa

Nezara viridula

problemi

n.n.

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

alate, deboli nel volo, lente nei movimenti 

http://it.wikipedia.org/wiki/Nezara_viridula

Nezara viridulan.n.



CIMICI
delle piante 

Pungono i tessuti molli per alimentarsi di linfa

con ali, lente nei movimenti

problemi

Arocatus melanocephalus

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

alate, deboli nel volo, lente nei movimenti 

Con ali, lente nei movimenti

http://www.comune.modena.it/ambiente/docum
enti/documentazione/animali/controllo-delle-
infestazioni-della-cimice-dellolmo

•Attirata dalle abitazioni  vicino o 
sottovento a alberi di olmo
•Si nasconde dietro e dentro 
mobili, tende, quadri, battiscopa, 
coprifilo…
•Se schiacciata: cattivo odore
•Usare: aspirapolvere



CIMICI
delle piante 

Pungono i tessuti molli per alimentarsi di linfa

Con ali, lente nei movimenti

problemi

Halyomorpha halys

alate, deboli nel volo, lente nei movimenti 

•Pest per coltivazioni e giardini
•Attirata dalle abitazioni  a fine estate
•Si nasconde dietro e dentro mobili, 
tende, quadri, battiscopa, coprifilo…
•Se schiacciata: cattivo odore
•Usare: aspirapolvere http://agronotizie.imagelinenetwork.com/difesa-

e-diserbo/2013/07/17/halyomorpha-halys-la-
nuova-minaccia-esotica/34021



18 e 19 aprile 2015



CIMICE
dei letti 

Senza ali, veloce nei movimenti, punge per 
alimentarsi di sangue 

Veloci, movimenti

problemi

Cimex lectularius

•Fortemente invasiva
•Usano il letto e strette adiacenze
•Punture fastidiose, massive
•Punture a volte pruriginose
•Escrementi su materassi, lenzuola 
•Disgusto e angoscia
Da appartamenti vicini

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

http://it.wikipedia.org/wiki/Cimex_lectularius

•Da appartamenti vicini
•Da valige, borse (hotel, palestre…)
•Resistenza ai pesticidi
•Planetaria, Est 

•prevenzione: monitoraggio
•disinfestazione:  no fai-da-te



CIMICE dei letti 

Cerca sul web:  CIMICE DEI LETTI, BED  BUG, 



CIMICE dei letti 

Cerca sul web:  CIMICE DEI LETTI, BED  BUG, 

lesioni di tipo strofuloide altamente pruriginose causate da una reazione iperimmune nei 
confronti di alcune sostanze contenute nella saliva di questo insetto e secrete durate il pasto di 

sangue. Non è stata accertata capacità di trasmissione malattie. 



CIMICE DEI LETTI
MONITORAGGIO  ATTIVO E PASSIVO



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

IN CASO DI INFESTAZIONE 
DOMESTICA  EVITARE IL FAI0 DA –TE 

E CHIEDERE CONSIGLIO AL 
VETERINARIO DEI VOSTRI ANIMALI 

PULCI  IN CASA

PER INDIVIDUARE 
PRODOTTI

POSOLOGIA
FREQUENZA TRATTAMENTI



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



BLATTE

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



BLATTE o SACRAFAGGI

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

OOTECA

Umidità, resti di cibo; sporcizia

BLATTA DEI MOBILI

Umidità, resti di cibo; arrampica su pareti lisce

Magazzini, umidità, sporcizia



http://it.wikipedia.org/wiki/Lepisma_saccharina

PESCIOLINO D’ARGENTO

Lepisma saccarina
Longevo, 7-8 anni 

Thermobia domestica

1-1,6 cm

predatore
Forficula auricularia



https://www.youtube.com/watch?v=g9aEpmphZEM

GORDIO 
Gordius aquaticus

CENNI DI BIOLOGIA SUL GENERE Gordius :
http://en.wikipedia.org/wiki/Gordius_%28genus%29



http://www.nematomorpha.net/Nematom
orphs.html

STAGNI, POZZANGHERE

ACCIDENTALI



http://news.nationalgeographic.com/news/2014/10/141031-zombies-parasites-
animals-science-halloween/

Meet 5 "Zombie" 
Parasites That Mind-
Control Their Hosts

Hairworms turn crickets suicidal …



LIMACCE
Limacidae

La loro presenza nei pozzetti di un acquedotto dove si infiltravano dal coperchio
sconnesso , aveva causato allarme per la salubrità dell’acqua. In effetti in caso
di salita del livello d’acqua perdono adesività annegando e quindi possono
inquinare la riserva. Consigliato l’allontanamento previa raccolta manuale e
riparazione del coperchio.



MOSCHE,  MOSCERINI

MOSCERINO Psychodidae

MOSCERINO Drosophila m.

FANNIA  Mosca canicularis

MOSCA DELLE STALLE Stomoxis calcitrans

… si fa presto a dire 

TAFANI Tabanidae

SIRFIDI Syrphidae

….

Attenzione alla situazione 
ambientale, prevenzione … 



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



http://www.zanzaratigreonline.it/Campagnadicomunicazione/MaterialidellacampagnadiComu
nicazione.aspx

CONSIGLI PER CHI VIAGGIA 

PREVENZIONE PROLIFERAZIONE

PREVENZIONE DALLE PUNTURE 



http://www.zanzaratigreonline.it/Campagnadicomunicazione/MaterialidellacampagnadiComu
nicazione.aspx

ZANZARE ANOFELE  UN TEMPO VETTORI DI MALARIA

ZANZARA TIGRE: VETTRICE DEL VIRUS DELLA CHIKUNGUNYA 

http://it.wikipedia.org/wiki/Chikungunya

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblic
azioni_737_allegato.pdf

ZANZARE AUTOCTONE: VIRUS USUTU, WEST NILE DISEASE
http://it.wikipedia.org/wiki/Chikungunya

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineA
ree_1558_listaFile_itemName_10_file.pdf

CAMBIAMENTO CLIMA , GLOBALIZZAZIONE VETTORI E MALATTIE
http://www.italiaclima.org/approfondimenti-
climatici/quali-sono-le-conseguenze/



FLEBOTOMI o PAPPATACI

http://it.wikipedia.org/wiki/Phlebotomus_papatasi

EMATOFAGI
VETTORI  DELLA 

LEISHMANIA CANINA

HABITAT :  TEMPERATO, LETTIERE E SUBSTRATI UMIDI
UN TEMPO TIPICI DELLE ZONE COSTIERE DEL CENTRO SUD, E DEL BASSO APPENNINO 
ORA SI STANNO DIFFONDENDO IN PIANURA (GIARDINI, AREE VERDI) E IN MONTAGNA



ZANZARONE
Tipula sp.

Si nutre  di polline e nettare …



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

VESPE



http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011

VESPE

VESPE PRESE PER VIPERE



CALABRONE

PREDATORE DI VESPE



VESPA  VASAIO
Sceliphron caementarium

http://it.wikipe
dia.org/wiki/Sc
eliphron_cae
mentarium



RAGNO BALLERINO o FOLCO
Pholcus phalangioides

IL RAGNO PIU’ COMUNE NELLE CASE MODERNE

INNOCUO



OPILIONIDI o FALSI RAGNI DALLE GAMBE LUNGHE

Opiliones

NEI GIARDINI

INNOCUI



RAGNI
dei giardini, occasionali in casa

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011



RAGNI

http://www.ausl.mo.it/dsp/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4011





MALMIGNATTA o RAGNO VOLTERRANO 

Latrodectus tredecimguttatus

CENTRO–SUD  ITALIA

http://www.lucianoschiazza.it/Documenti%20new/Malmignatta.html

CENTRO–SUD  ITALIA
SARDEGNA



RAGNI

MALMIGNATTA
Latrodectes tredecimguttatus 

http://it.wikipedia.org/wiki/Latrodectus_tredecimguttatus

assieme al Loxoceles rufescens e al Cheiracanthum punctorium 
una delle poche specie  italiane il cui morso può rivelarsi molto pericoloso per gli umani



Cheiracanto saccogiallo
Cheiracanthum punctorium

http://www.site.aracnofilia.org/schede/locali/Cheiracanthium_punctorium/Cheiracanthium_
punctorium.htm

http://www.lucianoschiazza.it/Documenti%20new/Ragno_dal_sacco.html

CAUTELA



RAGNI

RAGNO VIOLINO
Loxoceles rufescens

http://it.wikipedia.org/wiki/Loxosceles_rufescens

assieme al Latrodectes tredecimguttatus , una delle poche specie iitaliane l cui morso 
può rivelarsi molto pericoloso per gli umani



RAGNO VIOLINO ?
Loxoceles sp. A Sassuolo ?



Tre ragni Lexocele Recluso, uno delle rare specie con veleno mortale in Italia, sono 
stati scovati e uccisi nella casa di una quarantenne sassolese in viale della Pace. La 
scoperta, per quanto inquietante, pare essere circoscritta a questo unico caso: non 
sono state segnalate altre presenze di questo ragno in città e nel circondario. 
Tuttavia, questo aumenta il mistero sulla sua presenza: siccome si tratta di una 
specie diffusa quasi solo in Umbria, come ha fatto a entrare in una abitazione di 
Sassuolo?
Le origini della vicenda risalgono ai primi di marzo, quando la donna, che vive da 
sola, si è svegliata una mattina con un forte senso di malessere. Guardando sul 
polso ha notato due punture ravvicinate. Il medico le ha detto che non era nulla di 
grave, ma col passare dei giorni si è formata una strana incrostazione sul gomito che 
si espandeva provocando dolore. La visita presso un dermatologo specializzato ha 
chiarito che si trattava della puntura di un ragno pericoloso. Così è stata avvertita 
l’Ausl che ha iniziato a verificare di cosa si trattasse. Giorni dopo, la donna ha 
scovato il ragno e lo ha ucciso chiamando l’Ausl. Che lo ha prelevato. Si tratta di una 

Sassuolo, punta in casa da ragni con veleno mortale
Donna vittima di una specie diffusa in Umbria: mistero sulla provenienza. 
Abitazione disinfestata
di Carlo Gregori

http://gazzettadimodena.gelocal.it/modena/cronaca/2012/04/13/news/punta-in-casa-da-ragni-con-veleno-mortale-1.3924796

scovato il ragno e lo ha ucciso chiamando l’Ausl. Che lo ha prelevato. Si tratta di una 
specie pericolosa: il Lexocele Recluso, una variante del Ragno Violino, che in 
questo caso spruzza, anche se raramente, un veleno mortale per la pelle. È uno dei 
rari ragno mortali sul territorio italiano. È diffuso in Umbria, ma non in altre regioni. 
Col passare dei giorni la dermatologa ha capito che l’ulcera sul gomito era una 
necrosi e così è stata iniziata una terapia per estirpare le cellule avvelenate.
Poi la svolta. La donna è stata nuovamente punta con un’ulcera ancora più grande. 
Era chiaro che in casa c’era almeno un alto ragno. Lo ha infatti visto l’indomani: era 
una femmina grande. L’Ausl ha predisposto un piano di disinfestazione totale in due 
stanze: mentre la donna alloggiava altrove, sono stati rilasciati gas fumiganti 
velenosi per tre giorni. Al ritorno, sono stati trovati due ragni della stessa specie 
morti o totalmente storditi. L’Ausl li ha prelevati per sottoporli ad esami specifici.
La donna è ancora avvelenata anche se non è più grave . Si sta sottoponendo a una 
lunga e dolorosa cura per eliminare le tracce di veleno sottocutanee e nei capillari 
vicino alle zone piagate. Negli ultimi giorni su un braccio sono poi esplose
vistose bolle. La provenienza del ragno resta, come detto un mistero. La spiegazione 
più plausibile è che lungo via della Pace sia passato un camion che ha sostato in 
Umbria e ha scaricato i ragni velenosi sulla casa o forse su un vestito esposto 
all’aria.? AUSL: Sicaridae !



http://www.naturamediterraneo.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=17743&whichpage=3

altra regione
2007



http://www.naturamediterraneo.com/forum/pop_printer_friendly.asp?TOPIC_ID=17743

etc …



SCORPIONI

COSTA AZZURRA
Bhutus occitanus

UN PUNTO DI VISTA  MEDICO 
http://www.lucianoschiazza.it/Documenti%20new/Scorpioni.html



SPOSTARE  
SENZA  FAR  MALE 

cerca:
BUG  CATCHERBUG  CATCHER



INFISSI A TENUTA,  RIDUZIONE VENTILAZIONE, CALDO-UMIDO
Glyciphagus domesticus

http://www.edpa.it/chisiamo.html



LEGNO     TARLI  …   BETILIDI  &  PIEMOTES    



TARLI, SCLERODERMA  &  PIEMOTES
Un abitazione con legna da ardere non
utilizzata a fianco del caminetto infestata
da tarli estesi al mobilio della tavernetta.
Tutti i componenti della famiglia
lamentavano punture improvvise
notturne, pomfi, flittene. Con la bonifica
remissione dei fenomeni



TERMITI  MEDITERRANEE E …
Reticulitermes  lucifugus e R. corsicus,  in natura 

Reticulitermes  urbis, orientale, casi urbani

http://www.holzfragen.de/seiten/termiten.html



ZECCA DEL COLOMBO
Argas reflexus

ACARO  DEI POLLI

ECTOPARASSITI DEI COLOMBI

ACARO  DEI POLLI
Dermanissus gallinae

PULCE DEL POLLAME
Echidenofaga gallinacea



ALLONTANAMENO DI COLOMBI  
SENZA PREVENZIONE PER GLI  ECTOPARASSITI

RISCHIO DI INFESTAZIONE DOMESTICA

L’ALLONTANAMENTO DI  COLOMBI RANDAGI SENZA  EFFETTUARE  TRATTAMENTI  
SPINGE I LORO ECTOPARASSITI AD ADATTARSI  ALL’UOMO  NEGLI APARTAMENTI 



Gelati A., Calzolari M:, Ferraresi M.,
Ferri M. - Infestazione umana causata
da Acaro rosso Dermanyssus gallinae
(De Geer). Igiene degli Alimenti,
Disinfestazione & Igiene ambientale;
Genn/Febb 2007; 46-48

SPESSO ASSOCIATO  AD  ARGAS

ACARO ROSSO  



ZECCHE  DEI BOSCHI E DEI GIARDINI

Borreliosi di Lyme: anche in ER
Febbre bottonosa: anche in ER
TIBOLA: in Toscana
TBE: in  Alpi Nord Est, Austria, Slovenia …

ACARO DELLA MIETITURA
Trombicula autumnalis

Trombiculosi: Toscana, Piemonte …
Cane, gatto, … Uomo 



ZECCHE  DEI BOSCHI (E DEI GIARDINI)

Borreliosi di Lyme: anche in ER
Febbre bottonosa: anche in ER
TIBOLA: in Toscana
TBE: in  Alpi Nord Est, Austria, Slovenia …



IL CASO <BORELLIOSI DI LYME>
opuscolo ISPESL, 2001

Dipartimento medicina del lavoro

60



BORELLIOSI DI LYME
E CATEGORIE A RISCHIO

61
Fonte: ISPESL 2001

agricoltori guardiaparco giardinieri

veterinari boscaioli



CATEGORIE A RISCHIO
DI BORELLIOSI DI LYME ( ISPESL )

Categorie professionali % 

a rischio                                         pop. locale

AGRICOLTORI

FORESTALI  VIVAISTI                             5,5 (Istat, 2001)

62

FORESTALI  VIVAISTI                             5,5 (Istat, 2001)

VIGILANZA RURALE                               0,00X?

VETERINARI                                            0,0X?

AGRONOMI E PERITI AGRARI               0,0X?

…..                                                            

TOT:                                 < 6  %

QUINDI una quota modesta di popolazione ed un target ben preciso 

… (NdR: eppure con già una insufficiente penetrazione della informazione di prevenzione



Categorie non professionali % 

a rischio                                         pop. locale

AGRIC + RESID. RURALI                    4-10

ESCURSIONISTI ABITUD                     2-5

FUNGAIOLI, TRIFOLARI                         5             

L’AMBIT

CATEGORIE NON PROFESSIONALI
A RISCHIO DI

ZOONOSI RICREAZIONISTICHE

63

FUNGAIOLI, TRIFOLARI                         5             

CACCIATORI                                         1-2

PESCATORI                                           3-6

NATURALISTI, BIRDAWATCHERS       0,?

SPORTIVI                                            20-35  

HOBBY FARMERS                                1,5

… ALTRI ..                                              …?

TOT.                           > 40-50 % ?

una quota complessivamente molto LARGA di popolazione e  target aspecifico

STIME

(DPS MinTesoro, 2006)



IN REALTA’ A RISCHIO DI
BORELLIOSI  DI LYME 

SOPRATTUTTO CATEGORIE 
NON PROFESSIONALI 

TUTTE QUELLE CON CITTADINI DEDITI AD ATTIVITA’ DI VITA E/O TEMPO 
LIBERO NELLA NATURA E/O CON GLI ANIMALI

ESCURSIONISTI

CINOFILI

FUNGAI

TRIFOLARI 

64

CINOFILI

AMANTI <ARIA APERTA>

SPORTIVI 

VOLONTARI DELL’ AMBIENTE

…altri analoghi…

TRIFOLARI 

CACCIATORI

PESCATORI

RESIDENTI RURALI

HOBBY FARMERS

BIRDWATCHERS

IMPORTANZA SOCIALE DELLE ATTIVITA’ RICREATIVE CHE 
POSSONO CONIVOLGERE L’UOMO CON ANIMALI DOMESTICI 
E/O SELVATICI 



SPORTIVI E ZOONOSI

IL CASO DEL FOOTBALL

con gli europei di calcio la stampa italiana informa che per allenarsi e giocare in 
Austria occorre che la ns nazionale si vaccini contro la  TBE

… PER USARE DEI PRATI IN AMBITI URBANI  !!!

IN ITALIA 

LA PRATICA SPORTIVA LA PRATICA SPORTIVA 
CoNTINUATIVA O 
SALTUARIA INTERESSA IL 20-
35% DELLA POPOLAZIONE

(DPS MinTesoro, 2005) 



1 CITTADINO SU 2 

•FREQUENTA

•POSSIEDE

•CONVIVE ESPLICITA   per prevenire ALLARMISMO

COMUNICAZIONE DEL RISCHIO

DATO DI FATTO

COMUNICARE I <NUOVI>  RISCHI

… ricordiamoci che a comunicazione ufficiale  SCARSA  corrisponde una forte presa sociale della 
disinformazione, delle leggende metropolitane, del rischio <fai-da-te>

CON ANIMALI SEMPLICE per prevenire il BLA-BLA

CONCRETA per prevenire SFIDUCIA

CONTINUA per prevenire SPORADICITA’

INTEGRATA per prevenire INEFFICACIA

COORDINATA per prevenire SPRECHI



questo tipo di informazione è errato

se per assurdo fosse 
possibile togliere da

RICORRENTI NOTIZIE ALLARMISTICHE E <PILOTATE>  SUL <CAPRIOLO UNTORE>

le varie specie di zecche hanno come 
importante <serbatoio> fra i selvatici non 
gli ungulati ma i più numerosi 
micromammiferi, uccelli e rettili

un capriolo o un cinghiale hanno 
un effetto <spazzola> 

67

1 kmq tutti

•I caprioli (5-20- 30?)

•I cinghiali (1-2-3?)

resterebbero comunque

•Migliaia di micro e medi 
mammiferi, uccelli e rettili, 
reali serbatoi di zecche. Vai 
alle foto

un effetto <spazzola> 

rendono solo più apprezzabile un 
fenomeno indipendente dalla loro 
presenza



Importanza  di un <ambiente> che 
cambia …

Inizi ‘900

• Coltivazioni diffuse
• Allevamento domestico, piccolo e capillare
• Boscosità al minimo
• Pastorizia diffusa

• Oltre 100-120 mila pecore nel Frignano

• Fauna: specie piccole e medie ben diffuse
• Zecche: ben presenti

2007
• Coltivazioni in drastico calo
• Aumento considerevole di

• Prati abbandonati
• Cespuglieti

• Boscosità aumentata ed in aumento 
ulteriore

• Fauna: Specie piccole e medie ben 
diffuse. Gli ungulati selvatici, 

qualche considerzione 
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• Zecche: ben presenti
• Comportamenti persone: rigida separazione 

fra cittadini (pochi) e rurali (i più); assenza di 
<tempo libero>, scarsità di promiscuità 
nell’uso del territorio

• Fauna: Specie piccole e medie ben 
diffuse. Gli ungulati selvatici, 
ricomparsi, solo in piccola parte 
rimpiazzano il ruolo di quelli 
domestici

• Zecche: ben presenti
• Comportamenti persone: la 

popolazione è prevalentemente 
urbanizzata ma nel tempo libero 
frequenta in massa (anche coi pet) la 
<natura> (il <nuovo> 
agroecosistema): una <nuova> 
promiscuità ecologica basata su 
<filtri igienici> nulli o deboli e non 
consapevoli dei <vecchi e nuovi 
pericoli>



L’ ambiente che cambia …

proviamo a leggere  nel paesaggio come sta evolvendo 
l’agroecosistema di una data area appenninica

In giallo:In giallo:

Superfici agricole
cessate nel breve
periodo

avvicendamenti di 
piante erbacee

… diamo un’occhiata 
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piante erbacee

In rosso:In rosso:

Superfici  agricole 
cessate da molti anni 
arbusti, boscaglie 

In soli 3-4 decenni qui appare raddoppiato l’habitat 
<bosco-macchia-radura> 

+ habitat ?

+ fauna  !



LE ZECCHE SONO PARASSITI DEI VERTEBRATI TERRESTRI

il loro ciclo biologico coinvolge ospiti

SELVATICI
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rettili, mammiferi di ogni dimensione, uccelli

DOMESTICI

da compagnia e da reddito

UOMO



prendersela con una o più specie 
animale più o meno <simpatica> o 

<antipatica> è fuorviante, quindi non 
serve a niente

E’ UTILE INVECE CONOSCERE I PERICOLI ED I RISCHI 
CONSEGUENTI AL NUOVO MODO DI FRUIRE il NUOVO 
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CONSEGUENTI AL NUOVO MODO DI FRUIRE il NUOVO 
AMBIENTE CHE SI STA AFFERMANDO <FUORI> DELLE NOSTRE 

CASE E CONOSCERE COME GESTIRE MEGLIO L’IGIENE
PERSONALE E DEI NOSTRI ANIMALI DOMESTICI E/O DA 

REDDITO

Il vero problema è che la gente non ha una vera esperienza del <nuovo> ambiente in 
cui viviamo e ne fruisce secondo i criteri usati per fruire di quello <vecchio>.  Per di 

più tende ad idealizzare il rapporto con la fauna e non la RISPETTA, tenendola a 
debita distanza ma la BANALIZZA assumendo atteggiamenti impropriamente

PROMISQUI



qualche esempio …

72

qualche esempio …



LEPRE
Foto: M. Ferri. 2007, loc. Portile di Modena

Nota: trasportare il carniere senza 
far uso di adatti contenitori lavabili 
permette alle zecche di infestare I 
bagagliai e gli abitacoli dei veicoli, con 
rischi per persone, cani, abitazioni e 
giardini
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LEPRE
Foto: M.Ferri, Modena

Nota: trasportare il carniere senza 
far uso di adatti contenitori lavabili 
permette alle zecche di infestare I 
bagagliai e gli abitacoli dei veicoli, con 
rischi per persone, cani, abitazioni e 
giardini
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http://brigittacamponovo.com/tag/zecche/



CINGHIALE
Foto: M. Ferri, loc. Spezzano di Fiorano M. MO

Nota: trasportare il carniere senza 
far uso di adatti contenitori espone 
all’infestazione di zecche gli abitacoli 
dei veicoli, con rischi per persone, 
cani, abitazioni e giardini
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carne dello stesso animale 
(autoconsumo) 

contaminata dalle zecche 
!!! 



GATTO
Foto: M. Ferri. Loc. Sassuolo, 2007

Nota: i pets che hanno accesso al 
giardino o ci accompagnano durante 
passeggiate o escursioni è opportuno che 
siano trattati con repellenti contro le 
zecche. Togliere loro le zecche solo con 
pinzette s.z., (non usare pomate o olio) 
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BOVINI AL PASCOLO
Foto: M.Ferri. Loc. Prignano sS, MO

Nota: sul ns Appennino i bovini 
possono da sempre contrarre dalle 
zecche anche la Babesiosi. L’uso 
programmato di farmaci ad azione 
disinfestante controlla sia i 
vettori/parassiti che le malattie loro 
associate
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BOVINI AL PASCOLO
Foto: M.Ferri. Loc. Prignano sS, MO

Nota: sul ns Appennino i bovini 
possono da sempre contrarre dalle 
zecche anche la Babesiosi. L’uso 
programmato di farmaci ad azione 
disinfestante o preventiva evita 
facilmente le infestazioni di vettori 
e/o parassiti 
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seguono foto di alcune delle piccole specie di animali 
selvatici che ospitano normalmente zecche 

illustrano la normalità dei cicli biologici di questi 
ematofagi che parassitano rettili, mammiferi ed uccelli 
che popolano le nostre montagne, campagne, pianure, 
giardini …sta solo al nostro comportamento evitare che 
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giardini …sta solo al nostro comportamento evitare che 
questi ospiti possano costituire un rischio di malattie per 

noi ed i nostri animali

UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO AI NATURALISTI CHE 
MI HANNO CONCESSO L'USO DELLE FOTO PER 

COLLABORARE ALLA REALIZZAZIONE DI QUESTO 
INTERVENTO



PETTIROSSO
Foto concessa da: Fabrizio Borghesi - Mezzano RA
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PETTIROSSO JUV
Foto concessa da: Piergiuseppe Meneguz, UniTO

82



MERLO
Foto concessa da: Piergiuseppe Meneguz, UniTO
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MERLO
Foto concessa da: Piergiuseppe Meneguz, UniTO
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TORDO
Foto concessa da:Piergiuseppe Meneguz, UniTO
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CUTRETTOLA
Foto concessa da: Francesco Grazioli, Bologna, www.microvita.it 
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FORAPAGLIE
Foto concessa da: Roberto Rota, Bergamo

Ustica , aprile 2006
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PRISPOLONE INDIANO
Foto concessa da: Stefania Capelli - Brescia

Ventotene, ottobre 2006
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RAMARRO
Foto concessa da: Francesco Grazioli, Bologna, www.microvita.it 
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RAMARRO
Foto concessa da: Riccardo Scalera, Roma 
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ZECCHE  IN AREE  URBANE
IMPIANTI SPORTIVI VERDI

PARCHI-GIOCO: adulti, bambini, cani

Caso reale: questa 
area verde, con spazio 
giochi, di un popolosa 
frazione è stata oggetto 
di esposti e lamentele 
perché bambini ed 
anziani si infestavano di 
zecche.

Era ovviamente 
frequentata anche da 
pets al seguito di 

Erba alta !

Caso reale.
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 Tenere l’erba ben rasata, ben sotto i 10 cm di altezza

 Avvisare l’utenza di portare solo cani trattati con antizecca 

pets al seguito di 
padroni

Parere scritto da SerVet:

1.Tenere rasata l’erba

2. Informare i padroni 
dei pets sui repellenti

3. Informare i cittadini 
su norme igieniche 
adeguate per le zecche

Caso reale.
Situazione simile (ma 
non c'era  l'accesso 
dei cani, 
ovviamente)  rilevata 
in una piscina 
all'aperto, dotata di 
un vasto prato. 
Rilevate zecche su 
bambini. Parere del 
SerVet analogo a 
quello riportato a dx



PASTO IN 
48  - 72 ORE

ZECCHE DEI BOSCHI E DEI GIARDINI

48  - 72 ORE



ZECCHE DEI BOSCHI E DEI GIARDINI

PREVENZIONE
1. VESTIRE E CALZARE IN MODO 

APPROPRIATO
2. PERMETRINA SU CALZATURE, 

CALZETTONI, ..
3. CANE: COLLARE ANTIZECCHE3. CANE: COLLARE ANTIZECCHE
4. EVITARE LUOGHI Più A RISCHIO
5. A CASA CONTROLLARSI SUBITO
6. A CASA FARSI CONTROLLARE
7. A CASA CONTROLLARE BAMBINI E CANI
8. TOGLIERE SUBITO EVENTUALI ZECCHE
9. USARE SOLO METODI SICURI 



SU SCARPONI , CALZETTONI, PANTALONI

ACARI
CIDA 
SPRAY 

PINZE
STACCAZECCHESTACCAZECCHE



RIMUOVI LE ZECCHE  SOLO CON PINZETTE 
STACCAZECCHE conformi

A Modena nel 
2002 

dalla Germania … 

La tick tweezers funziona come una 
penna. Premendo (1) la clip la 
tenaglietta sta aperta e rilasciandola 
(2) tenendola aderente alla pelle 
stringe bene la testa della zecca 
(adulto o ninfa che sia). Un semplice 
strappo stacca la zecca dalla sua 
sede e ci permette di schiacciarla 
con un batuffolo di cotone prima di 
gettarla.

Sul punto di stacco solo un buon 
disinfettante, NON COLORATO ! 

Segnate sul calendario il 30-40°
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1 2

dalla Germania … 
ma via-USA!

Nota: alcuni petshop locali avevano lungamente tenuto 
lo stesso prodotto (senza blister e istruzioni) fino a 
esaurimento delle scarse scorte (ed allo stesso prezzo 
dell’import da USA) ma quelli intervistati o non 
sapevano cosa fosse di preciso oppure ne conoscevano 
la finalità ma indirizzavano il cliente  su <bei 
pinzettoni> di maggior costo e che <schiacciano ben 
bene> le zecche  

Segnate sul calendario il 30-40°
giorno da questo distacco e 
controllate ogni tanto fino ad allora 
che non sia comparso l’eritema 
migrante (vedi più avanti una foto) 

Durante  questi 30-40 gg ogni 
prescrizione di antibiotici deve tener 
conto di questa situazione

Nota 2: questa procedura è corretta per le zone con rischio MdL. Se in zona 
prevale il rischio TIBOLA (o altre Rickettsiosi) questa procedura di  stacco 
permette di conservare un buon campione di zecca da sottoporre alla 
identificazione da parte dello specialista che stabilirà come procedere con la 
terapia 



educare la gente ad adatte pratiche  preventive 

PUNTIRE DA ZECCA    ERITEMA MIGRANTE
1. VESTIRSI IN MODO APPROPRIATO
2. CONTROLLARSI E CONTROLLARE AD OGNI RIENTRO IN CASA
3. IN CASO DI ZECCA TOGLIERLA SUBITO, SOLO CON LE ADATTE PINZETTE
4. RICONTROLLARE  LA ZONA DOPO  20-30 GIORNI.  
5. IN QUESTO PERIODO NON ASSUMERE ANTIBIOTICI. 
6. SE A 20-30 GIORNI CI SARA’ ERITEMA MIGRANTE,  RIVOLGERSI AL MEDICO  

… mo’ cos’è bein questa 
roba nuova qui dell’ 
<eritema migrante>  ?



PINZETTE STACCAZECCHE
conformi 

le  errate manipolazioni di 
questi vettori possono 
favorire l’insorgere della BdL 
anche nei cani e gatti di casa

La BdL è una zoonosi: una 
malattia trasmissibile da 
animali a uomo (e viceversa) 

Disponibili prodotti repellenti 

usatele per togliere 
le zecche anche dai vostri pet
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1 2

Disponibili prodotti repellenti 
per pet molto più affidabili 
che in passato: gocce 
scapolari, collari

neanche nei cani/gatti,  NON 
USARE pomate staccazecca o 
robe simili

(purtroppo se ne trovano in 
vendita) 



Gibbium psylloides

Spesso  scambiati per  zecche e trattati come  tali, i Gibbium p. (spider beetle), 
sono piccoli coleotteri detritivori che possono invadere a centinaia  vecchie 

costruzioni  con  depositi organici  nei  sottotetti, solai, tamponamenti di volte a 
botte e sotto i pavimenti  interrati.     



ACARO DELLA MIETITURA
Trombicula autumnalis

Larva:    0,2  mm
Adulto: 1,0 mm

Trombiculosi: Toscana, Piemonte …

COLPISCE:  cane, gatto, uomo 

http://en.wikipedia.org/wiki/Trombicula_autumnalis



http://it.wikipedia.org/wiki/Tabanidae

TAFANO
Hippobosca equina



mosche cavalline

Mantello  di bovidi, equidi, cervidi …

mosca domestica

mosche cavalline



http://it.wikipedia.org/wiki/Hippobosca_equina

MOSCA CAVALLINA
IPPOBOSCA
Hippobosca equina

Lipoptena cervi



http://nuke.entomodena.com/



grazie per l’attenzione

GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE
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grazie per l’attenzione

GNIK !

MF 2015


